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Mostre 
• SCAVI E MUSEI — È in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo delle Navi a Fiumi­
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola. 
Sacra 9-13, chiuso lunedì, A Ro-
ma Museo dell'Alto Medioevo sa­
bato e domenica ore 9-14. marte­
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte dogli artisti italiani 
negli ultimi 30 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 
• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenia 
113 - Carabinieri 112 • Questura 
centrale 46B6 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi­
na Elena 3595598 • Istituto Regi­
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale Cri­
sto Re 6273801 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe­
dale dell'Addolorata 7550833 -
Ospedale Dermopatico dell'Im­
macolata 6516 - Ospedale G. Ea­
stman 430042 - Ospsdsla Fate-

Il partito 

di Leone X: manoscritti, miniatu­
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica­
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto­
bre. 
• ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro­
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz­
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anchB 
17-19.30, domenica 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 24 agosto. 
• I MOSAICI DI GIORDANIA 
— Si riferiscono al periodo roma­
no-bizantino dal I all'Vili sec. (pa­
vimentazioni, tessere parietali, 
oggetti di culto e di uso dorresti-

benefratelli 58731 - Ospedale Fi­
glie di S. Camillo 273141 • Ospe­
dale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Israelitico 5232634 • 
Ospedale La Scarpetta 5806704 
- Ospedale Nuovo Regina Mar­
gherita 5844 - Ospeda'e Oftalmi­
co di Roma 317041 - Ospedele 
Policlinico A. Gemelli 33051 -
Ospedale Sant'Andrea 3665959 
- Ospedale Sant'Anna 856453 -
Ospedale S. Camillo 58701 -
Ospedale S. Carlo di Nancy 
6381541 • Ospedale S. Eugenio 
5925903 • Ospedale S. Filippo 
Neri 330051 - Ospedale S. Giaco­
mo in Augusta 6726 - Ospedale 
S. Giovanni 77051 • Ospedale S. 
Maria della Piata 33061 - Ospe­
dale S. Pietro-Fatebenefratelli 
355304 - Ospedale S. Spirito 

co). A Palazzo Venezia, ore 9-14, 
domenica 9-13, lunedì chiuso. Fi­
no al 27 luglio. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo­
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco­
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu­
nedì chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan­
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 

650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an­
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Arned (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario-
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc­
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acee guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 • Gas pronto inter­

vento 5107 - Nettezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vìgili urbani 67691 -
Centro infcrrr.asicns disoccupati 
Cgil 770171. 

Resi noti i nomi delle sei persone in carcere, altre due ricercate 

Cri, arrestato anche un medico 
i 

I dipendenti: «Lo scandalo dura da anni» 
Infermieri, portantini ed un sanitario sono accusati di non aver mai restituito all'amministrazione soldi ricevuti da 
pazienti e di aver preso tangenti da agenzie funebri - Tante denunce da parte dei lavoratori rimaste inascoltate 

Chiedevano a pazienti trasportati con ur­
g e v a in ospedale somme di denaro (in gene­
re 25mlla lire) mai restituite alla Croce Ros­
sa. Da alcuni impresari di pompe funebri 
sembra poi che ricevessero vere e proprie 
tangenti per segnalare il nome delle loro dit­
te al familiari di persone sul punto di morire 
(secondo le indagini in corso pare che rice­
vessero dalle varie agenzie per ogni caso se­
gnalato cifre che andavano dalle 200 alle 
400mila lire). 

Ieri sono stati resi noti i nomi dei sei di­
pendenti della Croce Rossa arrestati nelle 
proprie abitazioni l'altra mattina all'alba. 
Altre due persone nei confronti delle quali il 
sostituto procuratore, Davide- lori, ha spicca­
to ordine di cattura, non sono state ancora 
trovate. In carcere finora sono finiti un me­
dico, Stefano Valenzi, di 35 anni, e gli infer­
mieri e portantini Sabato Pavoncello, 46 an­
ni; Alfio Di Vittorio, 54 anni; Floriano Lat­
tanzio, 32 anni; Marcello Casales, 43 anni, e 
Fernando Ronzoni di 51 anni. Sono tutti ac« 
cusati di reati che vanno dalla corruzione 
all'interesse privato in atti d'ufficio, all'o­
missione di soccorso, all'Interruzione dì pub­
blico servizio. Sono state inoltre inviate 52 

comunicazioni giudiziarie. 
Gravi ed inquietanti sono i particolari che 

stanno emergendo dall'inchiesta. Ma non 
stupiscono molti lavoratori della Croce Ros­
sa. «Noi lo andiamo denunciando da anni al­
la direzione provinciale — affermano in coro 
l dipendenti della sede di via Ramazzlni —. 
Più volte abbiamo riferito alla direzione le 
numerose segnalazioni che ricevevamo da 
parte del cittadini: chi protestava perché do­
po aver pagato ad un infermiere 11 trasporto 
in ospedale si vedeva arrivare a casa un'altra 
bolletta per un nuovo pagamento (era chia­
ro: quel soldi In amministrazione non erano 
mal arrivati); altri denunciavano che poco 
dopo l'arrivo dell'ambulanza si erano visti 
piombare in casa rappresentanti di un'agen­
zia funebre mal chiamati». Ma le segnalazio­
ni fatte dagli stessi dipendenti rimasero ina­
scoltate. «Venne anche avviata tempo fa 
un'indagine Interna — dice Gianfranco Cor­
setti, 25 anni di servizio alla Croce Rossa e 
delegato delia Cgil — l'amministrazione cen­
trale fece un'ispezione. Ma poi tutto si bloc­
cò». «Ed ora — gli fu eco Aldo Di Micco, ad­
detto all'autoparco di piazzale della Radio — 
ecco che interviene la magistratura. E assur­

do che si sia arrivati a questo punto, CI risul­
ta che su molte persone arrestate già erano 
stati fatti rapporti da parte della Croce Ros­
sa. E allora perché la direzione non è interve­
nuta subito? Esistono altre strade, compresa 
quella del licenziamento, per J casi di estre­
ma gravità. Tutto poteva essere fatto per evi­
tare gli arresti. In questo modo si criminaliz­
za l'intera categoria». 

La realtà è che sullo sfondo dello scandalo 
che sta venendo a galla ce n'è uno meno ecla­
tante, che non fa parte delle cronache giudi­
ziarie, ma che In modo sempre più pesante 
colpisce cittadini e dipendenti della Croce 
Rossa. L'organizzazione del servizio di pron­
to soccorso fa acqua da tutte le parti. E se si 
ha bisogno di chiamare un'ambulanza si ri­
schia di andare incontro a brutte avventure. 
«E assurdo — dicono l dipendenti dell'auto­
parco di piazzale della Radio —, come faccia­
mo a valutare per telefono la gravità o meno 
di un paziente? A volte capita di mandare 
sull'ambulanza un medico magari per soc­
correre gente che si era rotta soltanto un dito 
ma che al telefono aveva fatto capire di esse­
re In condizioni molto più gravi. La realtà è 
che I medici che stanno nelle varie postazioni 

sono pochi. E d'altro canto, come viene negli 
Usa, non ci sarebbe neppure bisogno del me­
dico sull'ambulanza se ci fosse personale 
specializzato». «Le assunzioni — dice Vittorio 
Montagna, responsabile per la Cgil del coor­
dinamento nazionale dei dipendenti della 
Croce Rossa — sono bloccate dal 1976. Si va 
avanti con deroghe su deroghe, con continue 
assunzioni trimestrali di gente non qualifi­
cata che, d'altro canto, non avrebbe neppure 
il tempo per qualificarsi». E cosi possono ac­
cadere episodi come quello che ha avviato 
l'Indagine. Nel giugno dell'anno scorso una 
donno Incìnta al settimo mese mori durante 
11 trasporto. Sull'ambulanza non c'era 11 me­
dico, né evidentemente personale così specia­
lizzato da rendersi conto che occorreva, at­
traverso la radiomobile, chiedere Immedia­
tamente l'Intervento del sanitario. Sessanta­
mila operazioni di pronto soccorso all'anno, 
una ventina di ambulanze al giorno in servi­
zio nella capitale, circa 400 dipendenti, di cui 
solo duecento addetti al pronto soccorso, una 
decina di medici In tutto a disposizione nelle 
varie postazioni. I dati parlano chiaro: è il 
caos. 

Paola Sacchi 

SEZIONE PROBLEMI DELLO 
STATO — Alle ore 17 in fede­
razione, ò convocata la riunione 
del gruppo lavoro sulla riforma 
degli Enti del Parastato (A. Ot­
tavi). 
AVVISO A TUTTE LE SE­
ZIONI — Tutte le sezioni devo­
no far pervenire urgentemente 
in federazione, i moduli della 
petizione sul referendum con­
sultivo sul nucleare, con le fir-

Lèttere 

Quel semaforo 
non può 
restare spento 
Caro direttore, 

ho spesso occasione di viag­
giare in auto di notte e devo 
dire che questa città è piena di 
pericoli. Vorrei segnalarti sol­
tanto un problema che secon­
do me andrebbe risolto subito. 
Nei principali incroci dopo una 
certa ora (mi pare le 23) i se­
mafori vengono disattivati. Ap­
pare soltanto il lampeggiatore 
giallo e basta. 

Ebbene, all'incrocio tra via 
Casilina e viale Palmiro Togliatti 
(Centocelle) ogni sera ò davve­
ro una scommessa attraversare 
senza incorrere in qualche spia­
cevole incidente. E questo per­
ché le auto che percorrono la 
Casilina si sentono più «autoriz­
zate» di quelle che viaggiano 
sulla Togliatti ad avare la prece­
denza. 

Ma non è tutto. Ho anche 
notato al contrario che in tanti 
altri incroci minori i semafori re­
stano in funzione anche di not­
te. e sono incroci con buona 
visibilità o addirittura solo pas­
saggi pedonali (ma chi cammi­
na a piedi dì notte in periferia?). 
Mi sono sforzato e non sono 
riuscito a comprendere questa 
assurdità. Al Comune, l'asses-

me raccolte. 
SEZIONE PROBLEMI SOCIA­
LI — Giovedì. 24 ore 17. in 
federazione riunione per pro­
gramma di lavoro su: salute 
donna-bambino (L. Colombini, 
F. Mora). 
COMITATO REGIONALE — 
È convocata per oggi alle ore 
18.30 la riunione della Com­
missione sanità (F. Tripodi). 
CASTELLI — ANZIO LAVI-

sore «prometti-tutto» Palombi 
quando prenderà in considera­
zione il problema? Aspetta che 
qualche altro brutto incidente 
avvenga a questi incroci «mor­
tali»? 

FRANCO PATRIZI 

Caro assessore 
i servi non 
esistono più 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di dipen­
denti del commercio che opera 
nelle zone di Vìa Nazionale, Via 
Frattina, Via Po, Viale Libia, Via 
del Corso, Via Cola di Rienzo, 
Viale Marconi. Via Appia, ecc. 

Proponiamo queste nostre 
considerazioni dopo aver preso 
conoscenza della nuova norma­
tiva che regola (si fa per dire) 
l'orario dei negozi di abbiglia­
mento e merci varie. 

Come categoria di scarso in­
teresse pubblico siamo abituati 
all'indifferenza degli ammini­
stratori capitolini per quanto 
concerne le nostre condizioni di 
lavoro, ma probabilmente tra 
indifferenza e ignoranza il pas­
so è breve, così l'assessore Na­
talità (ex sindacalista) ha esco­
gitato il mezzo per schiavizzare 
ancor più una categoria già tar­
tassata da orari inumani che 
impegnano di fatto per 12/13 
ore al giorno chi opera in que-

NIO ore 19, Cd (P. Fortini); pro­
seguono le feste di Albano e 
Ardea. 
FROSINONE — S. GIOVANNI 
I. ore 20, Cd e gruppo (De An-
gelis). 
TIVOLI — MONTEROTONDO 
ore 18, assemblea crisi di go­
verno (Grassucci); TIVOLI C. 
ore 17, attivo usi (Paolacci, De 
Vincenzi). 

sto settore. 
Questo onesto socialista ex 

sindacalista ora assessore al­
l'Annona e mercati, con l'ap­
poggio della giunta e del sinda­
co, ha ritenuto suo dovere, in­
curante di quanto sarebbe ac­
caduto ai lavoratori dipendenti, 
liberizzare l'orario dei negozi, 
abolire durante il periodo adi-
cembre-gennaio» tutte le chiu­
sure infrasettimanali e 5 dome­
niche consecutive, trasformate 
in giorni lavorativi. 

Finge di non sapere l'asses­
sore Natalini che i dipendenti 
del commercio hanno già un'o­
rario infernale che li estranea 
dalla famiglia e da ogni altra 
attività sociale? Finge di non 
sapere l'assessore Natalini che 
nei confronti dei consumatori i 
dipendenti del commercio han­
no già, per forza di cose, una 
flessibilità d'orario che nessu-
n'altra categoria si sognerebbe 
di applicare? Evidentemente il 
sindacato a cui apparteneva 
l'assessore Natalini aveva ben 
altri scopi che la tutela dei dirit­
ti di chi lavora. 

Vorremmo altresì ricordare 
all'assessore Natalini che an­
che noi dipendenti del com­
mercio abbiamo il diritto inalie­
nabile al riposo settimanale co­
me sancito dalla Costituzione e 
che l'epoca dei servi della gleba 
incatenati al posto di lavoro ò 
finita da un pezzo. 

COMITATO COMMESSI 
VIA GENOVA - ROMA 

La cooperazione: 
fiducia in se stessi 

e neiia forza 
collettiva. 
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L'ordigno è esploso tra le mani di Ezio Nirchi 

Albano, preparava una bomba 
pregiudicato in fin di vita 

Stava pulendo in aperta 
campagna un residuato bel­
lico, Improvvisamente gli è 
esploso tra le mani. Ezio Nir­
chi, 30 anni, nativo di Alba­
no, residente in via Campo 
Leone 13, è tra la vita e la 
morte presso l'ospedale Sa­
nt'Eugenio dove è stato con­
dotto agonizzante nella sera­
ta di ieri. 

Nirchi, pregiudicato per 
reati contro il patrimonio, 
nel pomeriggio di ieri si tro­
vava poco fuori II centro abi­
tato, in una località che si 
chiama Fontana di Papa. 
Non si sa se l'avesse casual­
mente trovato o se già In pre­
cedenza la possedesse, ma 

stava armeggiando intorno 
ad una bomba di 150 milli­
metri, di fabbricazione tede­
sca. L'aveva smontata, puli­
ta accuratamente e stava 
mettendo la sostanza esplo­
siva all'interno quando que­
sta ha reagito chimicamente 
provocando la devastante 
deflagrazione. Erano da po­
co passate le 17, un boato 
fortissimo, udito anche in 
lontananza ed il residuato 
bellico è esploso tranciando 
di netto il braccio di Nirchi e 
causandogli lesioni in ogni 
parte del corpo. Quando.gli 
infermieri l'hanno raccolto 
portandolo verso l'ospedale 
di Genzano, sembrava anco-
ra lucido e mormorava frasi 

smozzicate, incomprensibili: 
parlava di un televisore, di 
vecchie valvole. 

Al cospetto dei sanitari 
dell'ospedale di Genzano è 
giunto in condizioni dispera­
te. Oltre l'amputazione del 
braccio sinistro, presentava 
fratture multiple alla ma­
scella ed alla mandibola, la 
faccia completamente deva­
stata dall'esplosione; frattu­
re alle mani ed alle gambe, 
ferite e lacerazioni gravi 
ovunque. Dopo una prima 
terapia 1 sanitari di Genzano 
l'hanno urgentemente tra­
sferito con una ambulanza 
al Sant'Eugenio dove è giun­
to agonizzante. 

Nel corso della nottata è 
stato sottoposto ad un lungo 
e delicato intervento chirur­
gico. L'estremo tentativo dei 
medici dell'ospedale romano 
è stato quello di salvargli la 
vita amputandogli, oltre al 
braccio, la gamba maciulla­
ta dal frammenti della bom­
ba e riducendo le fratture 
multiple che presentava. 

A casa del pregiudicato la 
polizia di Albano ha trovato 
un fucile e munizioni perfet­
tamente utilizzabili, non di-

_chlara.tl., Le Indagini della 
polizia proseguono per stabi­
lire se Nirchi stesse prepa­
rando l'ordigno per un even­
tuale attentato. 

Presentato il bilancio 
Ma in Campidoglio 
conta solo la verifica 
Le delibere per le assunzioni degli assistenti degli asili 

nido e dei giardinieri respinte (anche dagli assessori al 
ramo) con il rischio sempre più concreto che non si riesca 
ad assumere dalla graduatoria degli assistenti che scade 
il due agosto. La conclusione del dibattito sul centro s to ­
rico scavalcata. Questa la sintesi della riunione del con­
siglio comunale di ieri sera. Un'altra assemblea vanifi­
cata dal pentapartito, ormai attento solo alla verifica più 
che al governo della città. Ma quasi allo scadere del ter­
mine della seduta l'assessore Malerba ha dato lettura 
della relazione sul bilancio di previsione comunale . U n 
testo contro cui alcune pregiudiziali erano già state poste 
dal capogruppo comunis ta Franca Prisco e dal consigl ie­
re demoproletario Giul iano Ventura. 

Franca Prisco nel s u o intervento ha sottolineato come 
ancora una volta si mortifichi il consiglio comunale pre­
sentando un bilancio s u cui non vi è n e m m e n o unanimi­
tà della maggioranza, che h a addirittura già preannun­
ciato un pacchetto sostanzioso di emendamenti a l ine 
dibattito. «È un assurdo non conoscerli subito*, h a detto 
il capogruppo comunista . 

Inoltre la relazione non tiene conto del parere delle 
Circoscrizioni chiamate per legge ad esprimersi s u que­
s ta delicata materia. Il bilancio dovrà essere approvato 
entro il 31 luglio, quindi entro sette giorni bisognerà di­
scuterlo e votarlo: le circoscrizioni, quindi, sono tagliate 
fuori. Dunque non solo la g iunta si fa beffa del consiglio 
comunale , m a scavalca anche le strutture decentrate. 

La maggioranza pentapartitica ha respinto però que­
ste pregiudiziali, sulle quali anche Ventura si è espresso a 
favore. 

Nel corso della seduta il s indaco ha informato il Consi­
glio della grave tragedia accaduta nel pomeriggio a 
Monteverde. 

«a». 

«E una legge fasulla» 
Rinvio alla Regione 
per le norme 

Sono giunti dal Tiburtino. 
da Torre Maura, Tor Bellamo-
naca. Quarticciolo, Giardinetti 
agguerriti e pronti a non lascia­
re il campo senza aver strappa­
to impegni concreti per la riso­
luzione Bei loro problemi. Cen­
tinaia dì persone, inquilini del­
le case popolari, assiepate nel 
piazzale della Regione e sugli 
spalti del Consiglio regionale 
per protestare contro l'incredi­
bile decisione dell'Iacp di au­
mentare i canoni fino al 500Co, 
e all'improvviso. Ieri doveva es­
sere discussa la legge regionale 
sull'edilizia pubblica, presenta­
ta dalla giunta con oltre 5 anni 
di ritardo che hanno creato una 
serie di incredibili iniquità. Ma 
le pressioni dei cittadini e la 
battaglia del gruppo comunista 
hanno, per ora, ottenuto una 
revisione. «Il tempo, infatti, 
non ha portato consiglio alla 
giunta — ha affermato in aula 
Àngiolo Marroni — che non ha 
ritenuto necessario procedere 
alla unificazione del regime del 
patrimonio edilizio pubblico, 
conservando così una legge fat­
ta maìe e con tutte le gravi di­
scriminazioni in atto». Nell'i!-
lustrare gli emendamenti pro­
posti dal Pei il consigliere Buf­
fa ha messo in evidenza come la 
giunta non ha affrontato i nodi 
centrali del problema, si è di­
menticata che ci troviamo di 
fronte a cittadini disagiati e che 
non è possibile applicare una 

legge del settore privato (equo 
canone) all'edilizia pubblica. 
«Le fasce di reddito — ha ag­
giunto Buffa — sono inique, e 
non si ha alcuna considerazione 
delle morosità derivanti da in­
tervenuta disoccupazione. Oc­
corre chiudere definitivamente 
la vicenda — ha concluso Buffa 
— di chi ha occupato abusiva­
mente: il termine che proponia­
mo è il 30 giugno '86. E accanto 
a questo bisogna intervenire 
sulle decisioni dello Iacp di au­
mentare i canoni fino al 500 per 
cento senza per altro aver defi­
nito alcuna politica dei servizi e 
prevederne l'autogestione da 
parte degli utenti». 

I numerosi emendamenti 
proposti e le richieste della fol­
ta delegazione dei cittadini 
hanno portato al rinvio della 
discussione della legge, sulla 
base delle richieste avanzate 
dal gruppo comunista. Sarà 
istituita una sottocommissione 
che proceda alla definizione di 
un testo unificato, sulla base di 
consultazioni con tutte le forze 
interessate, entro il settembre 
prossimo. E quindi stato ap­
provato all'unanimità l'ordine 
del giorno comunista con il 
quale si esprime grande preoc­
cupazione per le decisioni dello 
Iacp e si impegna la giunta a 
chiedere l'immediata sospen­
sione delle bollette fino all'ap­
provazione della legge che sta­
bilirà i nuovi criteri per la de­
terminazione del canone. 

Firmato ieri un significativo accordo tra Cgil-Cisl-Uil e la Federlazio 
! 

Programma comune tra sindacati e imprenditori 
Più occupazione e un monito al governo regionale 

Un significativo accordo 
programmai -o è stato sigla­
to nella serata di Ieri presso 
la sede della Federlazio, tra 
Cgil-Cisl-Uil e l'associazione 
delle piccole e medie imprese 
del Lazio. «La novità assolu­
ta — ha dichiarato Manuela 
Palermi, che ha sottoscritto 
l'intesa per la Cgil regionale 
— è data dal fatto che im­
prenditori e sindacati, preoc­
cupati per la latitanza del 
governo regionale, si siano 
trovati d'accordo sulla ne­
cessità di stimolare la giunta 
della Pisana ad affrontare l 
problemi più gravi che oggi 
sono sul tappeto». Particola­

re attenzione è stata dedica­
ta alla questione dell'occu­
pazione anche in rapporto 
con le innovazioni tecnologi­
che nelle imprese. Innanzi­
tutto è stata concordata dal­
le parti la richiesta alla Re­
gione di un fondo che con­
senta la possibilità di ridurre 
l'orario di lavoro. L'aiuto 
economico andrebbe a quelle 
Imprese che, dopo aggiorna­
menti tecnologici. Invece di 
licenziare 11 personale che ri­
sulterebbe in eccedenza, di­
minuiscono l'orario di lavo­
ro per 1 propri addetti. 

•Si tratta di una serie di 
suggerimenti all'ente regio­

nale — prosegue Manuela 
Palermi — tn primo luogo 
per sostenere l'occupazione. 
Per questo abbiamo in men­
te di sperimentare contratti 
di solidarietà e pensare an­
che al part Urne*. Altri punti 
qualificanti dell'accordo ri­
guardano due proposte di 
legge regionale: una per fi­
nanziare l'occupazione gio­
vanile attraverso «premi» per 
quelle ditte che trasforme­
ranno I contratti di forma­
zione, da validità biennale, a 
tempo Indeterminato. L'al­
tra, con incentivi, a chi assu­
me lavoratori posti in cassa 
integrazione. Federlazio e 

sindacati hanno quindi as­
sunto l'impegno di creare 
due nuovi contratti regionali 
del lavoro. Uno nel campo 
del terziario avanzato, per 
l'informatica (nella Regione 
ci sono circa 7000 addetti), e 
l'altro per i lavoratori degli 
alimentari (in special modo 
nel settori lattiero cascarlo e 
conserve di pomodori). «Pen­
so che ci si trovi di fronte ad 
uno degli accordi più progre­
diti a livello nazionale — ha 
concluso Manuela Palermi 
—, attendiamo ora ti con­
fronto con la Regione e gli 
enti locali perché questo pro­
getto decolli davvero». 

Proposta del Pei alla Provincia 

Ecco tre rimedi per 
.'«acqua malata» della 

rete del Simbrivio 
Un acquedotto vecchio e fa­

tiscente; le sorgenti, sotto 
Monte Autore, in una zona de­
licata, in pericolo per il degrado 
ambientale crescente; un con­
sorzio di gestione in continua 
crisi. Questa la situazione del 
Simbrivio, acquedotto che ser­
ve 61 città della provincia ro­
mana. Il gruppo comunista alla 
Provincia propone alcuni rime­
di. Innanzitutto un «piano d'e­
mergenza», così è stato definito, 
per far sì che anche d'estate 
tutti i comuni che vengono ser­
viti ricevano acqua senza inter­
ruzioni. L'idea è quella di dare 
ali'Acea • la gestione tecnica 
dell'acquedotto. 

La costruzione risale al 1929, 

le strutture quindi sono ormai 
vecchie, le infiltrazioni sono 
notevoli e le perdite d'acqua 
dalle tubature sono state valu­
tate intorno ai 100 litri al se­
condo. Da qui la necessità di 
una seria ristrutturazione e 
progettazione dell'intera rete 
idrica, verificando la tenuta 
delle tubature e la qualità delle 
acque con una convenzione con 
il Cnr-Irsa. 

L'ultima proposta riguarda 
la gestione dell'acquedotto del 
Simbrivio. L'ipotesi prevede 
che temporaneamente la ge­
stione venga affidata al presi­
dente della Provincia, oppure 
al sindaco del Comune più 
grande tra quelli serviti, Velie-
tri. 

Frana la linea Roma-Ostia 
Caos, proteste dei pendolari 

Sulla linea ferroviaria Roma-Ostia, tra Casal Bernocchi e Aciiia, 
verso le diciotto e trenta, improvvisamente la terra ha ceduto 
riversandosi sui binari. L'allarme è scattato ed il traffico ferrovia­
rio è stato immediatamente bloccato. Ma, inspiegabilmente, l'Aco-
tral, la società che gestisce la linea ferroviaria, non ha messo a 
disposizione delle centinaia di pendolari dei pullman che li condu­
cessero a destinazione. E intervenuta l'Atac prelevando dai depo­
siti cinque, sei vetture, nel tentativo di rimediare alla situazione, 
Ma i pendolari esasperati per il ritardo e per l'atteggiamento del 
l'Acotral, hanno organizzato un blocco stradale. 

«Il centro è sporco»: negozianti 
in piazza con scope e ramazze 

Alcune delle strade più sporche — ma anche più note e turistiche 
— del centro storico di Roma, sono stata ripulite oggi da commer­
cianti e artigiani armati di scope e ramazze. I negozianti hanno 
voluto così protestare contro lo stato di degrado in cui versano 
molte zone dei centro cittadino spesso, a loro giudizio, «letteral­
mente dimenticate dai netturbini». Inalberando cartelli con i quali 
ci si chiedeva dove fosse andata a finire «Roma pulita», baristi, 
macellai, orafi, meccanici, casalinghe e antiquari, hanno spazzato 
con cura via del Pellegrino, via dei Banchi Vecchi e tutti i vicoli 
intorno a piazza Campo de Fiori. 

Presto nuove vetture elettroniche 
sostituiranno 60 vecchi tram 

L'Atac ha deciso dì «svecchiare» le vetture tranviarie: 60 tram 
ultradecennali %-erranno presto sostituiti con altrettante vetture 
dotate di sistemi elettronici d'avanguardia. La delibera è stata 
votata ieri dalla commissione ammirustrat rice e si aggiunge a quel­
le per gli 8 micro-bus elettrici per il periplo del centro storico, e il 
prototipo dell'autobus da 18 metri che sta facendo le prove sulla 
Colombo. 

Black-out dalle 9 alle 11 
entro le Mura Aureliane 

Grosse difficoltà sono previste questa mattina per gli abitanti del 
centro storico. Mancherà l'energia elettrica dalle 9 alle 11. A cau­
sare involontariamente questo black-out è stata l'Italgas che du­
rante i lavori per la posa in opera del metanodotto ha tranciato 2 
cavi a 150roila volt dell'Enel che servono il centro dì Roma. Nella 
giornata di ieri l'Enel è riuscita ad alimentare ugualmente il centro 
storico, mentre questa mattina, sia per la maggior richiesta di 
energia che per 1 inizio dei lavori di ripristino dei cavi, l'energia 
elettrica non sarà garantita. I lavori di risistemazione dureranno 
,_IJ» I- IBÌA Hi «nnrot 

Nuovi incarici di direzione 
nelle Zone del partito 

A conclusione delle riunioni dei comitati direttivi delle sezioni 
sono stati eletti i nuovi comitati di Zona e i nuovi segretari della 
zona Prenestina (VI circoscrizione) e della zona Tiburtina (III e V 
circoscrizione). La compagna Laura Forti è stata eletta ali unani­
mità segretaria della zona Prenestina in sostituzione del compa­
gno Enzo Puro destinato ad altri incarichi di direzione del decen­
tramento del partito. Il compagno Francesco Granone è stato elet­
to all'unanimità segretario della zona Tiburtina. 

Interrogazione al Senato 
su villa Strohl-Fern 

Una interrogazione al ministro per i Beni Culturali è stata rivolta 
ieri sul destino di villa Strohl-Fern dai senatori Berlinguer, Bufali 
ni, Ferrara. Maffioletti, Perna, Volponi e Argan. Si chiede come 
mai, malgrado le tutele esistenti, villa e parco non sono stati inseri­
ti nella legge Galasso e se la delibera con cui la giunta comunale (il 
9 aprile scorso) avrebbe permesso l'inizio di lavori nella villa abbia 
ottenuto la prescritta autorizzazione della Soprintendenza. Infine 
ti chiede di sapere quali ostacoli incontra la notifica del vincolo 
archeologico «in itinere» da circa tre anni. 
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